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\! mimm DELLE SPESE 
Tulli i Mli.islerl banoo f&tlo perve­

nire al Kagioniere geaeralo dolio StHto 
ì loro bilanci preventivi 1H88 89, ohe 
l'oli. M'ig'iaol, pi'r precetio di Ifggo, 
preseutorà alla Cainern il 17 corr. 

KivRudlcsta dal Governo rjuisiativa 
delie spê fi, iisl discorso dall' oa. Presi-

. dsDte dol ('.tnsiglio a Torino, i capì 
delle amminialriizioui avranno portato 
qaest» volta uno studio più aorupoioto 
del solito nel determinare le somme da 
BSBCguarsi ai capitoli dell' (bacila, non 
essendovi più l'adito aperto alle propo­
sto di iniziativa patlnfflentare, per oao-
ve Iscrizioni lo bilancio. 

li paese, giudicando con favore le 
parti più oulminauti del nnovo pro­
gramma, ha accolto pure come una sa­
via Innovazione il concetto dell'on. Cri-
spi ohe sia unico giudioe il Qoverno 
della erogasione del pubblico denaro, in 
quella misura ohe può ssssro determi­
nata soltaulo dalla ennosoenzi di tutto 
il meccaoiiemo, complicato e vasto, dei 
servìzi affidati direttamente alla prov­
vida azione dello Stato, 

Gol sistema finora Invalso, ohe alla 
discussione dei bilanci ai abbia modo di 
imfiaguara l'assogno, per i capitoli di 
spesa riguardanti gì' interessi più cari 
al deputato sollecito di favorirli, cor-
revasì il rischio d'ingiuste omissioni o 
di odiose compiacenze, facendo solo per 
gli uni ciò ctie sarebbe stato buono ed 
utile ancbo per gii altri. 

Non sempre era dato, inoltre, di ve­
rificare immediatamente la legittimiti a 
l'urgenza degli aumenti di spesa ri­
chiesti nel corso delle discussioni, e, 
quando pnre era provata la buona ra-
gioie di eatendfire l'assegno per nn ti­
tolo speciale, mancava la sicurezza di 
non avf>r trascurato altri interessi ana­
loghi, e non meno meritevoli di aiuto, 
ai quali però era mancato 11 sollecito 
patrocinio del deputato. 

Gessando ora questa mala abitudine, 
ai rappresentanti della nazione sarà 
sempre dischiusa la via per additare 
quei bisogni locali meno evidenti, ohe, 
a loro avviso, non avaasero nel bilancio 
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un adeguato atanzlsmanto di fonui ; e i 
miaiatri poiranoo agualmonta valersi 
dei giusti e disoroti suggerimenti di 

aggioti apeee, proponendole con pro­
getti speciali 0 nel futuro bilancio. 

Io tal guisa, il deputato non man-
chori al suo compito di segnalare la 
deflcieuta degli assegni ; ma sari tolta 
la con fusione a cui ilnora si poteva 
ginogere, e il potere esesutlvo conser­
verà intatto l'ufficio proprio di far pro­
cedere armonicamente l'azione più deli­
cata e più seoaibile dello Stato, quella 
cioè dì distribuire con equa miaara il 
danaro riscoaao dai contribuenti. 
' Quale migliore ettsotiane di fiducia 

può dare il Parlamento al Governo, 
ohe rimettendosi ad eaao interamente 
pel riparto delle apese ? Gppnre noi a-
vemmo, non poche volte, il cattivo e-
aomplo di deputati che dioevansi amici 
fidenti del Gabinetto, ma non si stan­
cavano mai di attenderlo al vardo dèi 
bilanci, per forzargli la mano a dare 
più di quanto avessero spontaneamente 
offerto. 

Ciò avveniva apocialmente in occasio­
ne del bilancio per il Ministero dei la­
vori pabblidi, che fini per essere bat­
tezzato cui titolo di bilancio eléllorafe ; 
ma anche nelle spese per l'ìstpuzlone 
pubblica si sono avuti frequenti casi di 
aumenti di spese deliberati su proposta 
non fiitta dal Governo. 

E! una forma ancora meno oonvo-
nieote assumeva la diratta ingerenza 
purlameotars neil'accrescere i crediti 
domandati dal Ministero, quando si 
formavano le coalizioni dei deputati di 
una stessa regione. 

Nasceva da queste perlcoiose consue­
tudini che non solamente i calcoli dui 
Ministro delle Finanze soffrivano inat­
tese a brusche alterazioni, ma la vita 
stessa dell!iiitera Gabinetto era esposta 
a continue fluttuazioni, per le pre­
tese di ooloro che . minacciavano di 
prendere uu contegno ostile, se non si 
faceva come essi volevano. Quindi nel 
publico sospettoso si accreditava il dub­
bio nocivo al orsdllo del tìoverno ohe 
gli aumenti ai capitoli dei bilanci fos­
sero da questo consentiti, uiiicameute 
per non creare malumori e risentimenti. 

seppure vi fossero lette le apparenze j nel 1863 si rinunciò anche a quello, K 

La Signora Rossa 
iiOMANZO 

DI 

SOMBKIOO OALATI 

Gli occhi di Anna sembravano con­
templare Ernesto, od erauo umidi. Er-
neslo le andò incontro, e le prese la 
mano. Accanto di Anna stava il prin­
cipe di San Daniele, con cui ella aveva 
ballato 1 lancieri, 

Anna strinse fortemente la mano del 
suo amante. La sua emozione fu rapida, 
llipvesa subito il ano coraggio e In sua 
frouto serena. Ma, a momenti, l'immo­
bilità dol suo sguardo rivelava una 
lotta interna. Poco dopo poaaacido, a 
braccio del suo cavallerò, accanto di 
Ernesto, le disse sottovoce '• 

— Il doloro è infinito, la gioia ha dai 
limiti, 

— Non maledite la vita, le risposo 
rapidamente e sottovoce Ernesto, l'a^ 
more ha voluttà che radiano fino nel 
ciali. 

Per distrarsi dalle sue preoccupazioni, 
Krneato ai gettò nei vortici dulia danza, 
Si ballava il iOtitlon. lu no mamento 
in cni Ernesto ed Anna facevano as­
sieme uu giro di valzer, ebbe luogo fra 
loro questo breve dialogo.: 

— Dunque mi seguirai? 
— Taci I uè morrei 1 
— Ed io vivrei a« tu non mi ss-

.guiaai 1 
Non parlarmi cosi 1 disse Anna con 

un suono di supplioazione disperala. 
— Dimmi che mi seguirai e tacerò, 
— Ah I io anno felice presso di te, 

io posso dirti tutti i miei pensieri ; non 
distruggere la mia confidenza, 

— Tu faresti ingoiare della tazze di 
cicuta, le disse Ernesto mettendo la 
mano di lei sul suo onoro ohe batteva 
convulsivamente, 

— Ancorai sospirò Anna ritirando la 
aaa mano come se avesse sentito un 
vivo dolore, 

— Dimmi dunque ss mi seguirsi a 
Londra I 

— Se tu sapessi quello che soffro 1 
Gessiamo questo valzer, per carità I 

Ernesto si fermò; 
— Tu soffri? le disse, 
— Dammi il braccio, e andiamo fuori 

di questa sala, 
— Tu dunque vuoi accrescere con il 

rifiuto di rispondere alla mia domanda, 
i tormenti della mia anima I disse Er­
nesto, coiiduoendo al suo braccio Anna 
in un' altra sala, 

— Ab I ss sapessi tutte la mie peue I 
Io dovrò consigliarti a sposare la si-
guorina Michetti o dovrò andare a sep­
pellirmi con mio marito negli Abruiizi I 
Non ho ohe questa aera per decidermi. 
Domani o potrò assicurare mio marito 
che tu sposerai la Michetti, o partiremo I 

— Ma tu non aspetterai domani 1 
— Come I 
— Noi fuggiremo questa notte I 
— Tu deliri I 
— Non deliro. Sono calmo, 
— Tuoi I taci 1 le ne supplico. 
Ecco tuo zio che viene incontro a noi, 
fu quel momento il vecchio di Torre 

Alba sorrìdente si avvicinò alle giovine 
coppia. 

favorevoìi allo varinziotti della spesa. 
Scriveva sul principio di quest' anno 

l'onorevole l^onghi, nella lettera di 
prefazione all'assennato libro dell'Er-
motes : La dsmocratia o la Ihmnza, che 
Il maggior pencolo della lotromisaione 
dei deputati a favore delle maggiori 
spese non stava tanto nelle proposte 
fatte da essi palesemente, quanto nelle 
intime loro relazioni coi ministri. 

Noi non vngliamo ora ricercare so le 
passate amminiatrazioni abbiano giusti­
ficato il timore dell'onorevole deputato 
per Treviso; ma è corto cha oggi rl-
moaoo l'iocouvenients delle inattese mu­
tazioni nella cifra del crediti, non vi è 
più nemmeno da temere ohe l'influenza 
parlamentare male adoperata, si eser­
citi fuori dell'assemblea. 

Se, ad acquietare ogni scrupoio, non 
bastassero il carattere personale e le 
noto teorie iovariabilmeote professate, 
si potrebbero pure ricordare le leali e 
franche parole con oui l'oo. Presidente 
del Consiglio esponeva alla Camera 
stessa, che se ne mostrava aoddlstatla, 
la linea di condotta che egli avrebbe 
seguita nei rupportl fra deputati e Go­
verna, poco dopo che avara preso la 
direzione della politica interna. 

Guardando poi la questione In rap­
porto ai precedenti stabiliti in altri 
Stati, ove il parlamenlariamo ebbe agio 
di fare più Inoghe prove, la rivendica­
zione al potere esectitivo della consapo-
vola iniziativa nelle spese, trova buona 
compagnia. 

La Camera dei Comuni ha sempre se­
guito questa massima, e non ni è cre­
duto con ciò di ledere i diritti del Par­
lamento, die pure può far tutto, meno 
la trasformazione dei due sessi, 

I Comuni, scrive li Maj', nel suo li­
bro su gli usi e costumi del Parla­
mento britannico, non votano mai nuo­
ve somme senza che siano richieste 
dalla Coroni, nò impongono, né au­
mentano tasse che non siano neoeasa-
rie a sostenere le spese votata o ohe 
stanco per votarsi. 

Un solo diritto di iniziativa, in fatto 
di spese, era rimasto alla Camera dei 
Comuni, per la milizia irregolare ; ma 

II vecchio indossava un elegante/rac 
lìteu con battoni d'oro. I suoi occhi su­
perlativamente maliziosi, avevano una 
indicibile espressione di trionfo, 

— Mia cara signora, disse porgendo 
la sua mano alla Santacateoa, io arrivo 
un po' tardi, ma non ho voluto privarmi 
dell' Incontro di vedervi e aiumirarvì. 
Voi siete sempre la regina delle feste. 
Questa sera avete sorpassato voi mede­
sime. 

Anna sorrise : 
— Sempra adulatore, caro signor di 

Torre Alba, 
— E questo scapatello, aggiunse Torre 

Alba, non vi ha annunziato la sua vi­
cina partenza per Londra 7 

— Egli mi hi annunziato duo cose, 
di cui l'un» mi arreca dispiacere, e la 
seconda mi consoci, 

— Davvero ? E sarebbero ? 
— La sua partenza ; e ciò mi di­

spiace, perchò saremo, per qualche mese, 
privi della sua presenza, 

— E l'altra? 
— Il suo prossimo matrimonio con 

la signorina Michetli, 
Zio e nipote feoero nn geato di sor­

presa. Anna gettò uno sguardo furtivo, 
ma rassicuranle sul suo giovine amante, 
mentre gli stringeva il braccio, e sor­
ridendo continuò : 

— E ciò vi sorprende, mio vecchio 
amico ̂  

— No I Tutto il contrario 1 
— Ecco le noie di un valzer di 

Strauss, esolamò Anna ; ritorniamo, Er­
nesto, nella sala da bailo, 

E salulaudo con un leggiera inchino 
di testa il vecchio Torre Alba, Anna al 
allontanò con Ernesto, 

— Ecco ciò ohe ò strano I si disse 

tre anni dopo, il 20 marzo 1860, ap-
provavasi un ordine permanente, co! 
quale, emendando gli ordini del giorno 
I l dicembre 17O0 J 23 giugno 1852, 
confermavasi più cbiarameate il princi­
pio generalo : 

La Camera non ammetterà nessuna 
proposta diretta ad attenere un ore 
dito qualunque per I servizi pubblioi e 
non darà seguito ed alcuna mozione 
implicante una spesa da Imputare al bi­
lancio dello Slato, sia sui fondi costi­
tuiti dal Parlamento, all'Infuori delle 
domande formulate dalla Corona, 

Contro il signor Howard Vincent, che 
l'anno scorso tentò alla Camera dei Ce 
munì dì violare il princìpio ribadito con 
quell'ordine del giorno, eorse il veoohiu 
atleta del Parlamento britannioo, Giad-
stooe, e pronunciò un vigoroso discorso, 
nel quale traspariva tutta la sua forza 
di mente: 

E: il governo, diceva l'illustre patriota, 
che ha il dovere di (are al parlamento 
le proposte ueoosaatìe ad opportune per 
le spese militari, come per tutte le al­
tre. 

Il parlamsuto ha il dovere di accet­
tarle, 0 di respingerle o di modificarle, 
ma la Costituzione non gli permette di 
aumentare la somme richieste dal go­
verno, 

E la camera, plaudendo al forte o-
ratore, respinse la domanda del sig. Ho­
ward Vincent cho fosse acorosointo il 
fondo pei volontari. 

Nella consuetudine dei comuni ha 
preso tanta radice la pratica di riaerva-
re al potere esecutivo la proposta dei 
crediti, che non si accettano nemmeno 
quelle mozioni dei deputati, le quali, 
banche non contengano una formale ri­
chiesta di fondi, possono tuttavia impli­
care una spesa futura, a carico del Te­
soro. 

Coerenti allo buone norme adottate 
dalla caniiira dei comuni, i commissari 
per l'esame delle petiz'oni respingono 
loesoraiMlmeote tutte quelle che esìgano 
una concessione di denaro. 

Altri parlamenti sì sono conformati 
alla dottrina inglese. 

Non si usa, per esemplo, dalla Came-

il vecchio seguendo con lo sguardo la 
giovine coppia ; ella & abbastanza ealma, 
anzi di buon umore I Bisogna chiarire 
questo mistero I Ah I il cuora della 
donna 6 un abisso I 

Egli restava ancora immobile, quando 
Santacateoa, vedendolo, corse a lui. 

— Ah I caro signor di Torre Alba, 
gli disse, io disperavo g-A di vedervi 
questa sera; ma eoouvi finalmeotel 

— Arrivo un po' tardi, 
— Ebbeue, io vi aspettava con Im­

pazienza, dovendo comunicarvi aicuua 
notizie giuntami dai collegio. 

— La uosUa elezione è assicurata. 
— Coma I 
— Vuslra moglie mi ha or ora an­

nunziato l'I buona notìzia del prossimo 
matrimonio di mio nipote con la signo­
rina Michetti — ecco e ò oho assicura, 
cum'ì ho avuto 1' onoro di dirvi, la no­
stra viitoria elettorale. Bisogna conve­
nire elio la nostra abilità ha superalo 
ogni mia speranza. Lasciate cbo io vi 
stringa con effusione di cuore la mano, 

Santacatena sembrava trasognerò ; ed 
ai complimenti dql suo vecchio amico, 
sorrideva con compiacenza, E passando 
il suo braccio sottu quello di Torre 
Alba, lo trascinò seco conversando al­
legramente, verso la sita da ballo, 

XVIII, 

Ernesto ed Ann.% noi momento in 
cui Santaonienu e Torre Alba culru-
roiio nella sala da ballo, viilzjvano vor­
ticosamente. Il volto dì Anna era ani­
mato ed aveva und espressiono indefini­
bile di felicità. Anche gli occhi di Er­
nesto saintillavano di una gioia ìneb-
briaute. 

ra prussiana di proporre, in sede di bi­
lancio, modificazioni ai ptibblioi servili 
che richiedano un accri>sc'mento di spesa. 
E nelle due camere del Reichstag era-
dose 1 deputati possono domandare an-
menti di fondi, eolameato noi pr>mi dieci 
giorni deil' apertura della sessione. Na-
luralmeotej II governo, cho ha inlerosaa 
dì conservare la aua inlzihtiva, si guar­
derà bene Jall'effretlrro la dlscussiono 
dei bilanci e itspt'tlorà cho siano pas­
sati almeno d ed giorni prima ohe se 
ne parli. 

In Frano'a la buona teoria va facen­
do molla strada, e ne è convinto, auto-
revolo propugnatore Leone Say, ohe 
l'anno scorso, in un discorso elettorale, 
riohlamando le proposte da lui fatte nei 
1876, poneva la facoltà nel governo di 
farsi iolziators delle spese, come un giu­
sto e necessario oorrispettivo della re-
sponsabilila che ha esso solo di oonser-
varo l'equilibrio del bilanoio. 

Da noi, uii primo esempio dell'osse­
quio alia rena pratici costituzionale, 
ohe vuole siano bea eaparatl i poteri e 
ohe ognuno rimanga a suo posto, fu 
dato nel principio di quest'anno, allor­
ché il governo presentava la primi do­
manda dei crediti pei' l'Africa. 

Alla commisaiona parve che 5 miloni 
fossero pochi, e, quantunque fosso com­
posta di elementi non tutti favorevoli 
all'amministrazione di allora, vi sarebbe 
stata unanimità nel concederò una som­
ma maggiore. 

Ma non si stimò opportuno di fare 
una proposta diversa ; a il preeidenta 
della giunta onor, Crispi, disse alla ca­
mera ohe conveniva Inàoiare al governo 
la inisiativa di siabilire II limilo della 
spesa straordinaria per ta nostra difesa 
ì» Africa, 

L'assemblea adottò pienamente questo 
concetto, e non si fecero nuove proposte 
di variazioni sul credilo domandato, ma 
solamente fu fatto considerare al mini­
stero se non gli sembrasse troppa in­
feriore al bisogno l'assegno proposto. 

Alcuni mesi dopo II governo chiedeva 
altri 20 oiilioni. 

E cosi ì deputati ebbero campo libero 
di far sentire ul gabinetto come sareb­
bero stati disposti a concedergli di più 

Il marito e lo zio ai fermarono, e i 
loro sguardi si dieisro sulla coppia in­
namorata, 

— Non ho mai visto la signora di 
Santacatena coni beila a allegrai e-
sciamò Torre Albi, 

— Anch' io non conosco io lei un 
uria cosi allegra. Hi cosa inesplicabile I 

lu quul momento il valzer cessò. E 
subito Anna ed Ei'noito, 1' una a brac­
cio dell' altro sparirono in mezzo della 
folla di-Ile coc'pie danzanti. 

I duo lonaiuuf:)iU sì diressero verso 
un' ultra sala mezzo deserta. 

— Anna I disse Ernesto non posso 
dirti quanto sono f-l'col 

— Ed io pura ho parole per espri­
merti In mia ginin I 

— Noi fuggianio questa sera I 
— Sii Tu non sai quanto mi coati 

questa risoluzione, ma la mìa fiducia in 
te è immensa I La gioventù, Ernesta, A 
nubile, senza menzogna, capace di sa­
crifizi, diaìnterensata. Vedendo la tua 
persistenza, m ho creduto, lo confesso, 
a qualche diseguo del cielo. 

Due i>ros9e lagrime risehlaruto dalle 
oai.to fiaccole della sala, uscirono diiglì 
occhi di lei, colarono lungo le di lei 
gote ; ma la mano di Ernesto fu stesa 
u tempo per riceverle. Il giovino ap­
passionato voile beverie con un' avidità 
religiosa eccitata da quelle parole in 
cui egli non vide che I' eroismo il più 
elevato del sesso debole I 

Anna lo guardò con un' aria dolca­
mente stupida, 

— Ecco, le disse Erneato, la prima, 
la santa comunione dell' amore, 

CConlinua) 
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ma l'ioisistlra aoo gli fa tolta. A quo-
«to pasoedsiite al uoiformeri d'ora ih-
nanti la oatnera ìtaliaDa e Utk cosa 
savia a prudente. 

Illvelazioni postume 

Sono oggetto di vivissima disousslone ' 
Vari articoli pubblicati dalla AÌUgemawt 
Zeilung di Monaco, i quali aootungouo 
rivelazioni cUa se futsero geuuioe non j 
Burebbero di piccola Importanta. Si so- ' 
«tiene iii essii ooms fatto storico ohe 
e prociaaineute uu anco tu, immediata-
mente dopo il dii<corso di lord Sallabury 
alln hìaittiùn Houti e le spiegazioni pò-
tiche dote alle deieguzioDl di Pest dal 
caute Kalock}', Il governo russo fece . 
all' Italia DD'uSurla d'alleanza promet- ' 
tendola in compendo della sua coupera- \ 
Kioae militare con(:ra l'Anstna in ces- | 
aione di Trieste », > 

Alla stassa epoca anche il governo tran-
cose fece all' Itulia delie ouvtrtutc» nello ' 
stesso senso, offrendola il Trentino o m e 
compenso alia riannsi» dell' alleanza 
colla G;icn)8nia e cull'Austria ed ull'ac-
cessione a quella franco-rossa, 

£iiirambe le offerte aurebburo state . 
risolulament» declinate dal Depretis. \ 

Molti osservano ohe queste rivela- t 
sioul potrebbero benissimo rispondere j 
alla verità in quanto che l'alloauza dei- I 
l'Itiilia cogli imperi cenlmli, conclusa | 
noi 18S2 per cinque anni, scade alla ; 
fine dell'anno corrente e che la Fran­
cia e la Russia avevano tutto l 'inte­
resse d'impedirne la rinnovazione. 

genze balisticbe dui tempo nostro. Essa 
pref'irlsce 11 nuovo caodello del calibro 
di 8 millimetri. Il Uagaiin Geaher in­
voca è di 11 millioietri, D'aocordo col-
1' imperatore venne ora disposto ohe 
quest'arma, di col è tornita tutta li li­
nea tedesca sia sostituta d)l nuovo «i-
stema, il cui Inventiire narebbs un octu 
tecnico bavarese. Trattasi quioili per 
l'impara di una spesa di circa 80 mi 
ilonì di march), alla quale piirii)j'p.i 
pure la Baviori, che receotomeate u-
oquistò ancora 10 mila fucili a Spaudau-

Per questa ragiona pare immuipnte 
IH dimissiona del geo. Heinleth, mini­
stro della guerra bavarese, che rscor te­
mente uVBva f-itto questo infelice a-
cquisto. I cootribueut! tedeschi, (lur 
quanto animati da caldo patrioiiismo. 
sono poco edillosti di questa Bpfsi co­
lossale. 

Non è punto improbabiis oh» vari de­
putati progressisti del Keicjtag Interpel­
lino il governo, ohe però se ne dnrft 
poco pensiero. 

Anche l'Austria ha ritliata l'ordina­
zione di fucili elle uvev-i data alia fab' 
brio» di Steyr, evidentemente peracq>ii' 
starne altri di più recouto inve'i?!nnp. 
E la Kiisaia ohe non vuol rnatare in 
dietro, hn ordinato alla ci>l«bre fabbrica 
di Dreyice un fucile di piccolo calibro 
sul modello d'uu sistema belgA inventato 
da un ingegnere di Anversa. 

In Provìncia 
P o r d e n o n e , i i novembre. 

Morto in un fosso. 

Ieri alle ore 6 pomerid. Bcrengo 
Attilio, giovane d'anni 25, vì.igglator» 
della ditta Ricco di costi, da Latisana 
diretto a Pordeconp, villino al ponte 
del Meduaa, essendosi spaventato il ca­
vallo, vanne gottatn in un fosa.) ndla-

- — , cento la struda e miseramente peri sof< 
verifioatoai in tutto ' focato in mancanza di pronti aoooorsi. 

In Italia 
il lavoro del lelsgra^o. 

I! Direttore generalo dei tulegrafl ha 
fatto raccogliete I dati più esaenziali 
gai movimento 
l'anno 1886 87 

Il paraonale direttivo e di esercizio 
aumentò di 2S0 individui, coinpreuden-
doue 4271. 

Alle linee, che nell'anno precedente 
avevano una lunghezza di 80573, chi-
lomelri, ne furono agg unti altri 219S, 
con 4308 chilometri di più nello svi­
luppo dei Ali. 

Vennero aperti altri 169 Uffici te-
Icgraflui governativi, portandoli a 3160; 
a fa aggiunto uu posto semaforico, 

1 telegrammi privati all'interno fu­
rono 6,348,034, e all'estero 663,410; i 
telegrammi governativi furono 616,610, 
e quelli di servizio 206,874; i tele­
grammi ricevuti dall'estero ascesero a 
792,064; quelli transitati dell'osterò par 
l'ontoro 280,882; i telegrammi transi­
tati da AmminiatraBioni ferroviarie per 
l'estero o dall'estero forano 37,652. 

In tutta il lavoro degli Uffici vi fu 
un aumento di oltre 620_ telegrammi, 
fatto il confronto col 1885-86. 

I prodotti del 1888-87 furono que­
sti : 

Provento deiltelegrammi 1-18,660,816 
cioè, un aumento di L. 789,054; pro­
venti diversi L. 674,663, con una lieve 
diminuzione; i.>le|irammi governativi in 
franchigia L,811,286, con una conside­
revole economia di L, 170,201, quan­
tunque siasi dovuto fur lavorare molto 
it telegrafo, muaaime nel primo eeme-
atri! di quest'unno. 

Le «pnso di esercizio crebbero di 
L. 756,997, essendo ascese a lire 11 
miiiuni 201,636, 

Pir I aamafori si spesero I. 184,292 
e Ibi spwi straoi'liuari» ammontarono a 
L. 734,467. 

Le corse di Treviso. 

Ieri l'Ippodromo presentava uno 
spettacolo iinpocente. 

Moltissimi elegunti equipaggi. 1 ri­
meggiava il tiro a quattro del Conte 
Murosuii. 

Giornatii splendida come le signore 
convenute. 

Eccovi )l risaltato ; 
Cor il prima, premio Treviso (iiiter-

naziolc) dono sei prove giunse primo 
Blue Bell, «ecoiiilo Zoe. 

.S.-eonda oiir.is, premio del Sile : pri 
mo Letou 1 li, seo'iado Yorioh, terzo 
ViZ'ipuor II 

Le due curie riuscirono interesaamia-
airae per valore dei eavalli ed abiliti 
dei guidatori-

In Città 
S> K K a r t t a o . A solennizzare la 

festa di iJ. Martino, ieri sera le 
caserme erano tutte illuminate, e le 
due musiche di fai.teila e di cavalleria, 
raccolta 1' una sotto alla loggia, l'altra 
sul piazzale di fronte, suonarono aliar-
uativamonte dalle 7 alle 9. 

Speriamo poi che queat' uap di f ir 
suonare la banda dalle 7 alle 9 di sera, 
abbia a cessare d'or'innanzi, poiché 
ove continuasse porterebbe un contrac­
colpo al teatro ohe incomincia ullo 8, 

Colla stagione che corra ai potrebbe 
benissimo far euounre la musica dalle 
6 alle 7 1|2 e non pù- 0 meglio an­
cora SI dovrebbeero f.r eseguire i con­
certi dalla 12.80 alle 2 pum. 

HetdUca e risposte» H nostro 
articola sulla partenza dui Prcfutto e 
del Provveditore non fu la freccia del 
Parto, ma la franca espressione d' un 
avviso nostro ; era poi beo naturale 
che il nostro periodico non si trovasse m 
CIÒ d'accurdnooi Giornalsdi C/dinsecolla 
Patria <lsl Friuli. Quesl' ultima, memore 
dello sua ìrusfurmaeiouo alla vigilia 
delle ultime elezioni e dei consegaouiì 
beueiìcii ottenuti, batteva la gran cassa 
da molti giorni. Pel credito del nostro 
paese stimammo-opportuno di evitare 
che sì prendasae la parte per il tutto, 
e che ai credesse fuori che la provin 

All'articolo del_ Gidrnais di Odine del 
7 corr. soggiuogiamo, che lo parole 
colpa e difesa sono un non senso ; ohe 
ÌB ineritein/iuemii. a chiunque nttnbnlts, 
sono un solino od uo'accus) che lo in 
vitiamo a formulare; die i colpi nelle 
ombre furono pirati s non dati. Gli 
facciamo presente che il Oons'glio pro­
vinciale Bolastioo si laluna di raro, e 
non è in grado di sapere ciò che passa 
nei mistpri della burocrazia. D' altronde 
il o:iV. Massone fu a Rima ad anno 
compiuto, con tutti I suoi incartamenti, 
dova potò d r o n sapere tutto ciò cha 
gli piirVH 0 piicqne; non è quindi il 
caso ohe r manease vittima di qualche 
potere oscuro. Più non aggiungiamo, 
perché ciò ohe potremmo dire avrebbs 
l'atpHttQ di porsecuziooe contro un HS-
Beute. 

Il mecenatismo per una maestra, at­
tribuito dalla f'alria diil Friuli ad un 
certo piTionaggiii, ed acc<>nnato anche 
IIPI Giornals di Udine, è uua fiaba di 
affetto (jsherche: la femme); quel per­
sonaggio cui truspiiri-nteniente si mira, 
non aa uemmenii u chi ai voglia allu­
dere ma non avendo mai patroaionto 
nò con né senza bnrh'oza maestra pres­
so il G'iv, M'i?3onp. 

La Patria dei Friuli, specie di bocca 
del leone, dio» ohe tiene della lettere, 
io base allo quali asserisce ohe la Nor­
male femminile di Udine nel pasjato 
anno era uoa Babilonia ; sta invece che 
mai quella scuola ebbe un andamento 
più regolare, né mai diede risultati 8-
bali migliori. Ciò emerge dagli atti, e 
la possono attestare iocegnanti ad a-
lunne, ad eccnzione di quelli o quelle 
che forse scrissero le lettere alla Pairta 
del Friuli. E questi risultati si attennero 
nonostante che il cessato Provveditore 
desse troppo ascolto a coloro che av­
versavano il Direttore. 

Bl de hoc salii. = 

Q u a o t o rtiiuorci. . per niil iat 
Il Citfadt'no, detto per cella, /(all'ano, 
va facendo in questi giorni un chiasso 
da non si dire, a pruposito di uu'urti-
colettu, ohe come gi& dissimo, non ora 
di fattura delia redazione, ma inviatoci 
da un collaboratore del momento, a pro-
poa to dei doni esposti al palazzo arci­
vescovile, da inviarsi al Pontefice, per 
il prassirao suo glnbilco-

ilispondemmo g à a Julius, quel che 
si meritiva, per le sue plateali Inso­
lenze, e verso lu'', nop jnsiatf-remo dav­
vantaggio ; sarebbi {atioi sprecata. 

Notiamo solo per ine deuza, che il 
foglio rugiadoso di Via Gorghi, scrisse 
gii d.1 un pezzo a mezzo del suo collu-
bonitore A, che Ki lotte quotidana fra 
giornalisti, non devono somigliar per 
nulla quelle dei facshmi di piazza. K 
il tig. A — ci piace nudergli questa giu­
stizia — anche nelle polemiihe avute eoo 
noi, si mantanue sempre da persona 
educata — e, strana cosa a dirsi — 
pubblicò perfino dei brani di articoli di 
fondo del Friuli assent'udo in parte 
«Ilo ipirit» che li dettava. 

Il s p. Julius non iscorge negli scrit­
tori del Friuli che degli animali pie 
g:inti il dorjo innanzi s non sappiamo 
qua! personiiggìo, — e dimentico di es­
ser lui una scribacchino, affibbia ad al­
tri un nomignolo qualificativo, che si 
attaglia perfeitsmenle a sé medes'.mo-

— Ed ora poche righe di controri-
spoita alle ooaervazioui dell' avvocato 
Gasasola. 

Egli vuol rettificare alcuni apprezza­
menti di Kcrilos. E parlando delle cuf-
fette color di rosa ed (lì altri oggetti 
che cosliluiscono degli eleganti corredi 
da (ambino, trae argomento ad una 
strina conclusione, e cioè, che quelle 
cu rilette, per j missionari e per le eia intera disupprorassa il provvedi­

mento preso dal Governa di destinare j suore possono nusttre assai uliii per in 
altrove i due fonzionari. , «inuorsi prfs.so « capi delle tribù selvag-

Acconsentiamo parò volentieri a fare ' gip, per far gustare a quei popoli bar-

All'Estero 
JHuovi fucili. 

Giunge da Berlino un'importante no­
tizia militare. 

l'rattasi del nuovo Magazin Gewher 
(fucile a ripetiziune) topesco. La cora-
misaio.ia degli esperti, composta dì alti 
luilitari dello stato maggiore, si è ac­
corta che non corrisponde più alle cai-

un errala corrige al nostro articolo. 
Laddove parlammo di « cortesie più o 
meno sincere più u meno spontanee • 
avremmo dovuto dita « non tutta sincere 
e non tctie apoutan^H ». Quella frase 
apiacque al noatro egregio amico Giu­
sti! Muratti ; ma noi eravamo ben 
lontani dall'alludere a lui, agli amici 
) ereonali, ad altri che erano grati 
por boneficii ricevuti dal comm. Brussi, 
i.è II qu'ii molti i quali inilipeadinite-
mente da benefici ricevuti a da perso 
ualì amiuizi', dolnnti della sua parteczia 
gli tributarono la tale circostanza 
affettuosi omaggi riconoscendo ed ap­
prezzando in luì le «quiaite doti dei 
patriota e dell' mtegerriuio funzionario, 
Doti che il sjg, Moratti nella i.ua qualità 
di eaole triestino, ebbe ad aaperimentere, 
in occasioni anche solenni. 

Ma lo iiaono aochu Je dmine della 
piazza, direbbe il Giornale di Udine, chu 
fra coloro i quali gli prodigarono com­
plimenti alla parteiiZi, si videro fieri 
c'insori suoi, che avevano augurato il 
suo allontanamento, E che tutte lii mi-
nifi-stazioni uuii fossero verilicre, basti 
il fatto doll'omaggio della Giunta di 
Chiusatiirte, riportala dalla Patria del 
Friuli, completamente ignorato dal 3. 
di Sindaco di quel Comune. 

bari coti la maestà Mie cerimonie rtli' 
giose, i frutti della civiìlà. 

0 egregio aiguor avvocato, ci vo­
gliono altro che cuffiAtte da bambini, 
per ingraziarsi i Copi dello tribù sel­
vaggie. Ci vogliono dei boi talleri per 
scampar dalla morte, sn si capita, iu 
mezzo a quella gente lai — E circa 
poi all' impiego dell' obolo che vìen re­
galato al Papa, non basta lo affannare 
ohe il superfluo vieo sempre dei.tiiiato 
ad opere utili, non escluso il soccorso 
agii infelici che oinono nell' indigenza. 

Dal punto di vista strottameate cle­
ricale, potranno dirsi utili, ì collegi, le 
scuole, i seminari, sostenuti dal Vati­
cano ; ma noi liberali non possiamo cho 
risguardarli psrnicioai, dappoiché in 
qUKgli istituti, su menzionati, non si ban­
discono ohe miiasime contrarie alla pa­
tria; 8«Q cori nemici alla institnzionl, 
e ove si macnhina inoosaantemeute In 
distruzione del paese, co:l, com'è costi-
mito, a tutta gloria del Pontefice che 
agogna riafferrare il perduto dominio 
tempore.ie. 

E che dire poi di tutto questo luaso, 
di tutto questo sfarzo prodigito alla 
persona di Colui, che sé arroga di rap. 
presentare in ti>rra quel Cristo, che 
tanto in vita sua sprezzò le ricchezze e 

le pompe, e proclamò ai popoli non es­
sere il regno suo, quello del mondo, ma 
un ragno tutto spirituale? 

L'esempio d'attaccamento al regno 
terrei.tri", vieii dato da voi, signori va-
lican sti, da voi, più che dt ch'oche» 
sìa. 

Per tal modo, quella ohe voi obia-
mate rellgiune, altro non à che sella, 
e va di d) in di più alienanJaii le sim­
patie, le oredenzf, l' appoggio dell'uni-
versale. 

L'avvosain Casasola tira in ballo an­
che i ffionumaoti del liberali : ma egli 
dovrebbe pur sapere, che contro l'abuso 
smodato di quei monumenti noi com­
battemmo più di una volt", — e lo 
stesso A cnllabnralore del Citladinii, citò 
in proposito, approvando, le nostra pa­
role, che ilisse uravi « giusta ad uu 
tempo. 

Osserveremo, poi da ultimo, al dottar 
Gaaasalu, che i monumenti eretti al 
grandi fattori della patria, non signiii-
cauo che il plebiscito della riconoscenza 
della Naziniie, ad oasi dovuta, ohe 8«nza 
la grand'opera loro, l'Italia sarebbe an 
Cora quale, noi pansiar il p;ù re­
condito, vorrebbero che tosse, il s gnor 
Julius del Cilladtno, e tutti coloro che la 
pensano come lui : sentinelle numerosa 
ma perdute di nn-egerolto vinto prima 
ancora di combattere. 

(?) 
m u o v o g i o r n a l e . Sabbilo 19 

corr. userà il primo numero del Gaz 
zeltino Friulano, periodico settimanale 
di polìtica, letterutara, arte e oom-
mercio. 

Buona fortuna al nuovo confra­
tello. 

« I l F r u g o i i n o ». É uscito il 
numero 4 del Frugolino giornala illu­
strato per i fanciulli che si pubblica iu 
Milano tre volte al mese. 

iiaccomaudiamo questa utile pubbli­
cazione ai bibbi ed allo mamme. 

Il prezzo d'abbonamento ò di L. 3.25 j 
per un anno e di Lire 1.76 al se-
mentre. 

B u j o p e s t o . lori sera al Caffè 
Nuovo verso le 8 1|2 si spense itnprov-
visameuto il gas, per bju tre volte, re­
stando così gli avventori di quel caffé 
cnmpietsmente al bujo. 

B a n i l a m i l l l n r c . Programma 
dei pozzi musicali cha eseguirà la Banda 
del 76° ReRgIm. fanteria, domani dnila 
oro 7 alle 9 pom. sotto la Logg.a Mn-
aiaipila : 

1. Marcia " Parata » Straosii 
2. Mazurka " Bica , Cagli 
3. Prologo " Rigolotto „ Verdi 
4. Valzer < Bluntten , Faust 
5- Danza delle ore «Giucinde, Ponchiellì 
6, Sinfonia i II Barbiere di 

Sivigiia » Rossini 
7. Polir- " Pinf Punf Paf „ Brusiaiii 

f e a t r o i tUncrva. Como abba-
mo aonuociato, qn. sta sera alle or>.' 8 
avrà luogo la pnmi rappresentazio.'.e 
delW drsinm itica Compagnia Raapantni, 
dirotta liiill'ittora Ountaro Stviai, col 
Padrone delle ferriere di Ohnet. 

Alla compagnia e al suo direttore 
augariamo il più bel successo. 

Elenco del giurati stati e-
straiti nell'udienza pubblica 11 novem­
bre 1887 del Tribun»le in Udine pel 
servizi» alia Corte d'Assise di Udine 
nella Sessone che avrà principio il 29 
i.ovembre 1887, 

Ordinari. 

Zuiiaui Camillo di Francesco, geometre, 
Udine. 

Casali Giov. Batt. fu Luigi, Sindaco, 
Prato Cirnico. 

Zolcutto doti. Pietro di Nicolò, medico, 
Sp'linibergo. 

FabriB Giov. Batt. tu Mottla, cona. co­
munale, Toppo. 

Benz Carlo fu Paolo, licenziato, U-
dine. 

Iiippi dott. Vincenzo fu Luigi, medico, 
Udine. 

Morelli Lorenzo fu Vincenzo, contri­
buente, Udine. 

Geromeita Giov. Batt. di Domenico, 
miips'.rii, Vito d'Asio. 

Paaooli Giov. Batt. fu Carlo Antonio, 
cOAtr.buente, Enemonzo. 

Ballin. dott. FedflrioH fu Antodio, lau­
reato, Udine. 

Frova Natale di Alessandro, contribuente, 
Udine, 

Cacciani Anionio fu Koi-'ifu, onns. ro-
munale, Marignaua. 

Orgnani nob. Vincenzo fu Massimilia­
no, conlribuenta, Udiof. 

Rizzi cav. Ambrogio di Giacomo, medico, 
Udini. 

Li'goari Antonio, di Gaetano, pensionato, 
Udine. 

Novelli Ottaviano fu Luigi, lìoeiziato, 
Udine. 

Brunetta Ernesto di Giovanni, cons, co­
munale. Prato. 

Piai Mattia di Alessandro, licenziato, 
Udine. 

Poppati Guglielmo fu Olacomo, avvo­
cato, Udine. 

Loria Attillo fn Olacofflo, mseitro, 
Barcis, 

Cristufoli Filippo fu Andrea, licentiato, 
Sequals. 

Da Michleli Michele fu Giacomo, eoa-
tribuento, S, Tito al Tagliamento. 

Pascolini Antonio fu Valentino, farma­
cista, S. Giorgio della Riobinvelda. 

Dii Zan Giuseppe di Agostino, licenziato, 
Cimoiais, 

Colessi Pietro fu Pietro, oons. camunale, 
Resia. 

Piroua dott. cav. Giulio Andrea fu 
Giuseppe, professore, Udine, 

Brida Vincenzo fu Antonio, contribuente, 
Lauzacco, 

Etra doti, Girolamo di Giuseppe, lau­
reata, Latisaaa, 

Aliprandi Giov. Batt. di Giuseppe, im­
piegato, Udine. 

Marchi Vluconzo fu Luigi, contribuente, 
Palmanora. 

Complementari. 

Bedini Natale fu Giuseppe, contribuente, 
Udine. 

Dal Santo Giuv. Batt. di Fraueesco, cons. 
comunali), Tamai. 

Fabris G.uaeppe fu Pietro, contribuente, 
Osoppo. 

Misani cav. Massimo di Francesco, pro­
fessore, Udine. 

Viglietto do». Federico, professore, IT-
di uè. 

Linnsslo Dante di Andrea, poctribuente, 
Tolmezzo. 

Bissutti cav. Pietro fu Oiov. Batt., av­
vocato, Villafredda. 

Di Pramperò co, Ottaviano, laureato, 
Torreano. 

Podrecca Giulio fu Oiov. Batt., farma­
cista, Cividalo. 

Facchini Giov, Batt. fu Oamenico, li-
csuziato, Tramonti di Sapra. 

Supplenti, 

Haan Augusta fu Francesco, contri­
buente. 

Pennato dott. Papinio di Antonio, me­
dica. 

Pizzio Francesco fu Luigi, contri­
buente. 

cav. Carlo fu Giov, Batt, 

Artidoro fu Q-iov. Datt,, 

Marzuttiui 
medico. 

Baldissera 
maestro. 

Oiaui Ermanno fu Pietro, impiegato. 
.Tacuziii Alessio fu Gioachino, oontri-

bu-'iite. 
Berghinz Francesoo tu Angelo, contri-

buisnte-
Auderlouì Gaetano di Vincenzo, im­

piegato. 
Ferrarlo Luigi fu Bernardo, ingegoere. 

Tutti di Udine-

V e l o g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficia centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5.— p. del 11 no­
vembre 1887). 

In Europa presaiooe elevata a NW 
— depressione 760 in Galizia, Scoaia 
765, Arcangelo 747. 

In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanta disceso. 

Venti intorno a ponente qua e là 
freschi. 

P oggie al centro e al sud del conti-
nc-ote — alcune nevicate sull' appea-
uion. 

Temperatura dimininuita. 
Stamine cielo sereno al nord ed e-

stremo sud-est, 
Veuti deboli freschi specialmente del 

III quadrante. 
Birometro 765 Istria, 766 a Monaco 

e Forlì, 748 Braghea, Portoiorres, Bari, 
761 Sicilia. 

Mare mosso sulla costa dell'alto Tir­
reno. 

Probabilità : 
Vajli da deboli a ,'reschl special 

mente nei III quadrante. 
Cielo piovoso. 

(Dall'Osservatorio Afetsorico di Udine). 

OBserTAslonl moteoro l o g i c b e 
Staziuoa di Udine—&, Istitutu Tsouico 

10-Unovcm. ore 8 a. oreSp. oro 8 p. ore 9 a. 

Bsr.rid. a 10' 
allom.H8-10 
liv, del more 743 6 742.7 743.6 744.3 

1 Umid. relat. 69 64 S-1 80 
j Stalo d, ciclo misto misto sereno caligine 
1 Acqua cad. 
1 Itdiretione 
* '{vel.iilom. 

—.—. 1 Acqua cad. 
1 Itdiretione 
* '{vel.iilom. 

— NE NB 
1 Acqua cad. 
1 Itdiretione 
* '{vel.iilom. 0 0 3 1 
1 Tcrm.centig. 6.9 10.6 6.7 7.8 

Temperatura massima 10-8 
( minima 4.5 

Temperatura minima all' aperto 0.5 
Minima estema nella notte 10-U . 0.7 

L04àO€in iE '0 
Vittima fui d'un idtìnito amor 

.Spisgazicne del Logogrifc ent«cadaat« 

era. 



IT. R I TI 

In Tnìsunald 
C o r t e d 'Af l s l8e« Uri ha oonti-

naalu la oauia psr omioldio Tolontario 
oommeato ad ap«ia di DomeDÌao P«tri 
io Olili» di Piozaoo oei giorno 4 aprile 
1887 snila persona del di lui ssio Petrl 
Daniels. 

L'imputato è difeso dal algoori avr. 
Luzzatti e Basohisra e l'aottuta è «oste-
nata dal 9ig. avv. Baratti aostltuto Pro­
curatore dei Rsi 

L'udieuia di jeri oooiioDb fino ad ora 
tarda e tuttavia il prooeeaa non è stato 
de&alto, avendo arato Inogo soltanto la 
requisitoria a l'arringa dell'avv. Luis-
JBlti. 

Otigi quindi fu ripresu colla replica 
del P. M. alla quale seguiri quella 
dell'avv, Baschiers. 

Al momento di andare in maochlna 
non si ooQOaceva ancora I' esito e per 
no riguarda faoile a oomprendersi oi un riguardo facile a oompreoaers. oi ^g^.i^^g parlamentare, 
asteniamo dall'anuuaoiare le nostre pre. ^ >^ 

^ y JVuoou dall'Africa, 

Hota allegra 
A un avaro ohe ai priva di tutto per 

aumentare il suo tesoro, no amino di­
ceva i 

— Par contentarti oi vorrebbero 
somme incalcolabili. 

— No, DO, se 000 le potessi contare 
non mi proourerebbero neasun piacere. 

Un oste oouduQe an amico in oantioB 
por l'assaggio del Tino nuovo. 

— Che ti pare di questi due vini ? 
— gli domanda poi. 

Il amico gli assapora ooscieoiiosamente 
e risponde : 

— Si aomigliano.... come due goooie 
d'acqua. 

Sciarada 
Ohi il jirìmier vuol salir 
ÀffauDa il suo respir; 
Chi fuori va a mangiar 
Dee l'altro suo pagar 
Se un torto alcun mi fa 
Un lutto mi darà 

Spiegaiione della Sciarada antacedenta 
Carns vale. 

ITotiziario 
/ lavori parlammtari. 

Ecco secondo il Fracassa l'ordine dei 
lavori parlamentari : 

Si discuterà la riforma giudiisiaria; 
poi quella emmiulstrativa e quella della 
pubblica siouresza : il riordinamento dei 
ministeri, i provvedimenti ferroviari ed 
i bilanci. 

Ĵ a sinistra radicale e fiaccarini. 

SI crede che la Sinistra radicale 
storica si radunerà attorno a Baocarioì 
imponendo al governo di Crispi la 
proDta attivazione del programma ac­
cennato nel discorso di Ravenna, 

Conitglto sciolto. 

Si dica che sia stato firmato il Con­
siglio il decroto di sciuglìmento dei co-
uiuno di Cìcuova. 

Nuovo imbarco per Massaua, 

iVapoli 11. A mezBodi incominciò i' im­
barco delle truppe d'Africa. Fulla straor-
dioaria si accalcava al molo e nei pressi 
dell'Arsenale, 

Le bande dui reggimenti di guarni­
gione accompagnavano le truppe, li gè. 
nerale Cagni e il suo stiito maggiore si 
imbarcarono sul Sifijapore alle ore 3,6 
salutati ed appin uditi dalla folla. I pi-
roso'ifl Segtsla, Singapore, Sirio, Orione 
e itoma salpano por Massaaa. 

iVolizie e particolari da S, Remo. 

Lo notizie giunte da San Roma al­
l'Hmb"8ciatA germanion, al Ministero e 
alla Ossa Koiile sooo pessime. 

I consulti ripetuti non lasciano più 
dubbio sai carattere cancreno della 
lealatiia che colpisce il principe. 

1 medici sono però divergenti sui 
metodi di cura, ioochè complica la gra­
vità della situazione. 

! medioi tedeschi opinano che ò troppo 
tardi per fare l'opsruzione. Si è fermata 
una corrente ostillssìma contro Mag-
i^enzie. 

L'ufficio telegrafico di Sai Remo è 
ingombro di dispacci. Parecchi governi 
spedirono speciali i:iaaricati per chie­
dere ufiici:i]mente notiate. 

La situazione ò gravissima, le conse-
guoQsio imprevedibili, 

È però escluso che si tratti di peri­
colo imminente. 

l'imptralrici ài Qtrmania. 

Telegrammi Tenuti da varie fonti aa-
licnrano ohe l'ìmperatrios di Germaoìa, 
la quale al trova ora a Goblenia, fu 
colpita da apoplessia. 

Una parte della peraona le sarebbe 
rimasta paralizzata. 

Ambaseìotori a riposo. 

Si assicura che oltre «I ooute Corti 
verraono richiamati e messi a riposo il 
Qreppl attualmeuto ambasciatore a 
Pietroburgo, e il generale Menabtea. 
Forse le alle oarlobe veranoo affidate 
ad eminenti personalità politiche. 

Cam di risparmio, 

L'oo. Crispi e i mioistri del oom> 
mercio e delie finanze si sooo accor­
dati sulle idee generali di un progetto 
per un vasto riordinamento delle Casse 
di risparmio ohe dovrebbe formare ar­
gomento di discussione della prossima 

Massaua 11, Di San Marzaao si recò 
stamane alle ore 6 a Moiilcallo, seguito 
da Saletta, Vigacò, e da altri ufficiali 
del suo statò magglure. 

Lettere private dai l'Earrar dicono che 
la strada da Zsila per Hirrar allo Scioa 
ò sicura per le strade e le mercanzie. 

Molti meroantl armeni e greol sono 
partiti per questi strada por lo Scioa. 

Jfaxaua 11. Il primo scaglione im­
barcato cou Oenè a bordo dei piroscafi 
Archimede, Goliardo, Sumatra a Potce-
vera è attesa il 14 corr. 

I lavori della ferrovia procedono a-
laoremeate. 

Quanto prima Massaua e Mookallo 
saranno collegate. 

II piroscafo America rimarrà qui fino 
circa alla fiua del corrente. 

Di San Marzano rimase soddisfatto 
della visita fatta stamane a Monlcullo. 

Il forte Vittorio Emsouele è quasi 
termioato. Lo spirito delle truppe è e-
levatissimo. 

Di San Marziino è ovunque accolto 
colla dimostraK'oni delia più rispettosa 
simpatia. 

Il reggente del consolato fece visita 
Ieri a San Marzano ohe gliela ricambiò. 

Ifispacci da Aasab dicono che i Da-
nakil di Tagiurra, sbarciti ad Alali, 
predarono pochi oameili. Oli abitanti dei 
d'intorni riunitisi subito ritolsero la loro 
preda,. 

Massaua II. Di San Marzano alle 
quattro pom. ricevette i capi indigeni 
Usbeb, {(efi'L'k, e Mokammed fratello di 
Kantibs}', il capo dei Makaiiile, i capi 
sasaortiui e il capo dei Koshalit, 

il viaggio della missione inglese. 

Massaua 11. La missione inglese re-
cautesi prnsso il Negus è giunta felice­
mente il 9 corr, a Chiuda, procedette 
Ieri per l'Asmara ; giungerà oggi ali A-
emara ove si trova Ras-Alula. 

Prossimamente è attesa da Suez la 
Cilici di Genova con 860 cavalli. 

Ultima Posta 

Se si decide per l'operazione, questa 
si farà a Berlino. 

Berlino 11. Il bollettino medico del 
principe imperiale, datata da San Remo 
« firmato nei pomeriggio di Ieri da tutti 
i medici, constata aversi motlTo da spe­
rare che la enfiagione alia laringe ma­
nifestatasi negli ultimi giorni diminuisca 
mediaolG opportuni rimedi ed in seguito 
all'umore eccellente del principe. 

Londra 11. li Daily Hm> ha da San 
Remo: 

I medioi informarnoo il prinoipa Ou-
gliolmo che adoprsrono pallintivi, ma 
solo finché II nuovo tumore manifesta­
tosi sia scomparso o dimiatiita. 

Allora soltanto si prenderà una deci­
sione per l'operazione. 

L'esame di ieri rivelò migliori condì-
zioai di quelle d!< meroolsd). La salute 
del principe i ecoellente. 

Jl processo Caffarel. 

Parigi 10. li sostituto procuratore 
annunzia che si è aperta un'istruzione 
giudiziaria per la sustituzione dei docu­
menti. 

I difiiusori domundano l'aggiornamento 
dello udienze. 

II tribunaln accorda l'aggiornamento 
per l'air ire Gaffarel, decidendo continui 
per l'affare D'AndIau, 

Il tribunale corrozionaie ha ordinata 
di metter in libertà provvisoria OaiTaroJ, 
Lorentz e la Limouzin. 

Il prooesBO D'Aodiau, dopo nna soia 
udienza ò terminato; la sentenza è rin­
viata a lunedi. 

Una conferenza all'Eliseo. 

Parigi 11. Assicurasi ohe Qrevy ap-
proverà la procedura del governo ieri 
alla camera. Non parlò punto di dimet­
terei . 

La Justiee dice che vi fu ieri all'E­
liseo una lunga coufe-renza fra Qrevjr, 
Roavier, Ferion, Gragoon. Questi de 
clinò ogni responsabilità oel fdtto della 
soatituz'one delle due Ietterò di Wilson 
ricusò di dimettersi, 

Wilson lasciò ieri ufficialmente l'IS-
liseo dove però contiooerà ad abitare, 
ma avrà il dominio legale nel proprio 
palazzo. 

Lo staio di salute di Fritz. 

Londra 11. Il Baily News dice ohe 
le notizie del principe imperiale di Ger­
mania sono gravissime. I medici sono 
unanimi nel ticonoscero il carattere can­
crenoso deii'escreaenza alla gola. 

Il principe deciderà se vuole subire 
l'operazione. 

La decisione è attesa domani. 

Telegrammi 
B f e w ¥ o r l t 11. fermerà vi fu una 

processione di 2000 anarchici con tam­
buri e bandiere rosse e nere. 

Nessun disordine. 
A Gineinoetl vi fu una processiono 

consimile e venne dispersa dalla po-
iitia,. 

C b i c a g o 10. L'aoarcliioo Ungg si 
è suicidato mediante una cartuccia eoa 
capsula fulminante postosi nella bocca, 
dando fuoco alia capsula con la cao-
dela, 

C h i c a g o 10. La pana di morte di 
due anarchici fu commutata nella pri­
gione perpetua, gli altri quattro ver­
ranno impiccati domani. 

Memoriale dei prÌTati 
:L-!Cercatl òli d i t t a , 

Kcco ì preszi fatti nella nostra Piazza 
il lìì novembre 1887. 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale 

da L. a h, da L. a L. 
Frumento 15.B0 15.75 — 
Granoturco 11.80 11 35 —. . _ 
Segala 10 11 —. . _ 
Lupini 8.55 —.— —. .— 

LBGUUI FRBSCOI 
Patate d« L. —.14 a —.12 
Tegoliue „ » —.— » —.— 
Fagiuoli „ „ — .36 » —.— 
Pomidoro » » —.— » —,— 

FRUTTA. 
Peri d'inverno . . da L. —,— a —.60 
Uva > » —.40 „ —.50 
Castagne > i —.— > 

» > —.32 » —',32 

BERLINO, 11 
MobUIart 147. Aaitriaclia 860,00 Unbatde 

187.— Ballane 96.110 
LONDRA 10 

DI8PAOCI Di BORSA 

VENlilTSIAll 
Rendita Ital. 1 {^aoio da 96.43 a 96 OS 

1 loglio 97.6» • 97.S0 Aaionl Banca Nazio­
nale —• .a—Banca Veneta da —. 
a —.— Bsnea di Credito Tonata dà —,— 

Società coitrailoal Veneta --.—a .— 
Ootosiflclo Tenesiano —.— a —.-- ObUlg. 
Prestito Vanaiis • premi 39.— a 23.60 

Valuti. 
Poni da 30 franchi ds — a —.— Ban­

conote angtrladie da 302. 7|8— a SI08,26| 

Ornili. 
Glandi se. 3 l|a da aeraumìa 81— da 133.90 

a 124,10 e da 124.06 a 134.86 Francia 8 da 
lOO.UOl a lOO 85 [— Balglo 3 !— da — a — 
Londra 4 ds 36.SÌS a So.SO 3)4ucn 4 100.60 
a 100.76 e da 100.70| a 100,90 Vionna-Trieite 
4 li3 da 303.76 ( - 203.36 ( a da a—.— 

Sconto. 
Banca Noilontle 6 1)3 Banco di Napoli 6 1(3 

Banca Venata Banca di Crod. Ven. 
MILANO, li 

Rendita Ital. 98.03 97.87 Morid 
—. a Camb Londra 26.81 iSB —.--
Francia da 100.80 i 76 Berlino da 124.30—.16 
—I— — Poni di 20 {ambi. 

FIKENZX, Il 
Band. 07.77 i Londra 38.29 i— Fronda 

10090 —1 Merk 777.36 [- Itoli. 998.— 
OBNOVA, 11 

RendlU italiani 97.77 — Banca 
Nauonale 3180..— dedito aolilUare 993.— 
Uerid. 79S.— Medlietnnes 612,60 

ROMA, 11 
Rendila iialiana 97,86 — Buca Qen. 686,— 

FABIOI, 11 
Rendita solo 83.90— Bandita 4 1|2 106.96— 

Rendita Itallma 96.87 Londra 36.83 i 
In(le» 103 16il6 Italia 3(4 Band. Turca 13.60 

VIKNNA 11 
Mobliiire 376.10 Lombudo 83.60 Ferrovie 

Anatr. 331.60 Banca Nailonalo 836.— Napo­
leoni d'oro 9.96 1(2 CJoubio Pub). 49.76 Cam­
bio Î ondra 136.80 Anttriaos 82.— Zecchini 
luperioli 6.93 

Itallaac 96 E|8 tnglosa 108 | 
— TuM6 

Spagnado 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 13 
Ohlainti della aera Ik 96,87 
MateU 134,90 [ l'ano. 

MILANO 12 
Rendite ito], 98,03 isr. 97.87 
Napolsonl d'oro 30,10 

VlESSi. 13 
Rendita anttrlom (carta) 80,76 

Id. anitr, (ari;. 80.20 
id. anitr. (oro) 111.80 

Loadra 36.40 — Nip, 9,93 (— 

Proprietà della t'^ingmila M. UARDUSCO 
BUIATTI ALBSSANDKO, gisrcnle respons. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Vdlne — v i a Cavaair A — Ddlnn 

MANTELLI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », IO, «S, t s , SO, 30 a 80 . 

PALBTOToHOPn&BITII pure con­
fezionati dn lire aS, IS, »», .10 a 10. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prez/i sncbe sopra misura, corno puro In 
Test i t i ; assicurando preciaiouo e spedi­
tezza nel lavoro, 

TAGLI VESTITI 
stoffa tutta Iona pe«antl««lma 

da lire * .50, », 19, i s , »«, » s , a o , 
«Ou 76. 

SCIALLI flanella p e r s l c n o r a 
da lire 9.80, a.VH, 4t,S0, 8, <«, <S, 80 
a 4ta l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussole uori 
collorati e scozzesi — Stoffe broccato iìnissime 
per Ulster — Biancheria d'ogni sorto — 
Cretons per mobili — Tappezzeria in pezsà 
e tappeti fnlti — Tende gliipur e mussola 
— Coportori — Coperte bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotono — Imbottito di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio a 
tantissimi nitri articoli, 

11 tutto n prcxai t a n t o l l m l t a t l s -
«lual i l a n o u t e m e r e oo isoorrensa . 

Cemento rapida presa 
della 

Sotidtii italiana dei Oemnati i Oalci 
DI BERGAMO 

a L. 3,60 il quintali, preeeo 

G.mo MUZZA.T!, M/VOISTUIS & 0. 

V i t i n e , Subiirliio Aquikja 

Stimatìss. Sig. t la l leani , 
l'armacìsta » Milano, 

l'ieve di Teca, 14 mor»o 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni ble-
BorracEa da oltre quindici giorni. 

Il volar elogiare i tnagici effetti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
Gaer ln , ò lo stosso come pretendere ag­
giungere luco al solo 0 acqua al mare. 

Basti il dire che mcdiiinte la prescrìtta 
cure, qualunijuc accanita b lenorrag ia 
devo scomparire, che, in una parola, '«nno il 
rimedio infallibile d'ogni infeziouo di malat-

e segrete interne. 
Accetti danijuo le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappnntabiiitù noll'escguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi d o e r i n e due scatole I>orta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbiigitiss. l. G. 
Scrivere franco «Ila farmacia Galleani. 

D'affittare 
varie etanz» a piaiio ti-ira por uso 
di eorittorio ed anclui di magaiczina, 
situale in vìa della Prefettura, piaz­
zetta Vuleiitinis, 

Pelle trattative rivolgersi airafiloln 
dei Friuli. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pdfiina }. 

mmmm momnii 
Dei biglietti aventi eorsa legale nel 

Regno ountro Cariello dell' ultima Lot­
teria autorizzata d,il Oorerno Italiano 
esente dalla tissa stabiliti ool'a legga 
2 aprila 1886 N. 37B4 serie B." 

I biglietti convertiti posiouo fruttare 
da L. 2S0 a 200000 per ugni olniiue 
lire, da L. 600 a 250000 per ugni 10 
lire, da lire 2S00 a 297600 per ogot 
cinquanta Tre, e da li. 6000 a 304300 
per ogni cento liro, 

Tutti i prineipali Banoiiiari, Oambia-
valute, Banche Popo'ari e Gasse di Ri­
sparmio ni inoarioano gratuilamente di 
questa Conversione. 

Solleoiiare le domande per arrivare 
io tempo. 

Dom'uvlare prontiimento i biglietti 
lo GKjVOVA presso la Ilatien M l l 

Caaarctw ili tarano. 
MILANO) presso la l i a n e » Snbalp l i ia 
T o n i n o ) e di MIIBMO. 

CniNfi l'resso l lon iauo e Haldln l 
Piazza Vitt. liman. 

Nelle altre cillA presse i principali Ilao-
cbieri e Canibiuvaluie, Benclie Popolari e 
Casse di Risparmio. 

PliOGIlAIVlMA, GRATIS 
I premi verranno pagati prontamente 

SHOca alcuna deduzione dalla Banca 
Subalpina a di Milano, e dalla Banoa 
Fratelli Cesaretn di Genova. 

Lo domande di biglietti devono essere ac-
compagnoto dalla relativa rimessa in vaglia 
poslajo 0 buoni di Dance in lettera racco- ' 
mandata. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman» 
data e franca di porto per le riebieste di un 
centinaio e più; allo richieste inferiori ag­
giungere e e n t , a o per le epeie postali. 

IN VU PELLICCERIE 
all' ansolo del MONTE DI PIETÀ 

i aperta la 

VlìllTI DI mU FRESCHE 
B oenl. NO J lire 1 al kii, 

Riguardo alla qualitil non è da te­
mersi per la ooiicorrenza, 

lì. iil. 

Mulini a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposilo presso G. Muzxatl 
Ala|$istri«i e €. Udine, su­
burbio Aquileja. 

Per gii scolari 

Presso la C/'artoleria di 
/katonlo Vranccscattu sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolastiel 
tanto per le scuole ulcineu-
tari, elle giiiiiasìatl e tee-
niclic a presexi inodilcls-
8inii. 

OEOLOGEEIA 
G.Feri'ucci 

Udina — Via Cavour 

» 

g 

ir» 

lieontoir mmarca S t e l i m in oro, ar-
geulr; e nibel. 

Oreficerie d'ogni genere. 
Deooruzioui — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Sytnphonio cou oam-

biameuto di pezzi musicali u volontà; 
Organi Aristou per Gbìeso e altri sl­
mili letrnmentl. 



IL F R I U L I 

14© inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Piineipale di Pubblicità 
£. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Futenn Arrivi { Fart«tz« AKITI 

Vk ODIXK A VICMEZIA DAVUNUZIA A CiL'INB 

n e l,i3 ant. Slitto ore 7.16 aìit. ora 4.SS ant. it trotto ore 7.86 knt. 
, 5.10 ant. omolbui , 8.87 ant. ff 6.86 aufc. omnlbn» „ 9,64 anf. 
, 10.!!9 ant, dirotto « 1.40 p. „ 11.06 ani omnibui , , 3.80 p. 
„ 12.60 pom omnibna n 5- iap . ! „ 8.16 p. diretto , 6.1» p. 
» 6,11 „ omDjliai » 9.6B JP. 1 . 8.46 . omuibttfl , 8.06 p. 
, e.ao , i intbi ; 11.8B p. 1 . 9 — , KllitO , 9 80 ant 

DA aSIMII kfONTKBDA iDAP01<TKm.t A ODItllt 
oro fi.SO ant. sanib. ora 8.46 ant, ore 6.80 ast. omnlb. ore 0.10 ant 

„ 7.44 u t . dirotto • 0.44 ant. ì . 2.24 p. omoib. , 4,66 p. 
, I0.saant. onoib. 1. I'B4p. , 6.— p. onanlb. , 7.86 p. 
, 4.20 p. omuìb. , 7.26 p. 1 . 6.86 p. dlralto , fl.ao p. 

T>k UDINE A TRIIESTII BA TRIBSTl! A UDINE 
ore a.tio ant. atkto ore 7.S7 ant. 1 oro 7.20 ant. omtdb. ore 10,— H&i 

, 7,64 ani. ooluib. , 11.22 ani. „ 8.10 aat. (tostili; „ 13,80 p. 
. " . - , mlito , B.IO p. mUto „ 4,37 p. 
, 3.60 p. onnib. , 7 3(1 p. , 4.50 n. 

, ì . - P-
omnibvii , .'J.OS p. 

JL-i'.?"* !"• » , tt.62 p. 
, 4.50 n. 
, ì . - P- WHtM , l . t l ant 

"ITU OKiaB A CtVTDAIiK • DA CIVtnALI! A UDINB 
ore 747 ani. misto on 8.ie ast. ore 6.S0 ant, misto ora 7.03 ant 
, 10.30 , » 10.63 , >, »-16 , „ a 9.47 „ 
„ 12.B5p, » «.97?. , 12.06 p. „ , 13.87 p. 

" 5 ' - »• „ , 8.S2 p. , 2—P. ^ , 2..9a n 
• S'Ì2 P- , 7.12 p. , 6.B5 p. „ , 0.27 p. 
„ 8.80 p. K , 9.02 p. , 7.45 p. 1, . B,17 p. 

^yorlto riNDUSTHIA NA?iONAL^ 

RiJixS^te gli amidi cr.uri, pravi-rif^KÌudi-
cate it Ofipplo A.tnitìo ni K 6 r a o « 
Banfi, Bi-J^i^tiato M a r c a <^hiv6. 

/ / liorackifi è incorporata Cf/i ailre » • 
stanne in niWfl rffl '"*" co^'r-ya-e la bian* 
chef (a pur ri^detidùla dur/ e lucida. 

Si iSif't con fiiij/lìtà. 
Vcndi'si scialit 

, „ al ffiffo *" 

'^^ificd in scatole 

redimi /0c3"i. 
•ofumit.ri aticfte 
•"-imca, rin/re-

1 

OiServare vi 
sìa la marca j 
del Gallo. 

IPOGRAFIA 
I iiiii 
U D I N E 

Domandarlo 
ai Droghieri, 

Provate e da/iandate ai 
la C i p r i a g^lumila Banl 
«tinte, gart 

fSpeciatiy 
Illa mira, L. 1 àVjatco granilo. 

della Caia A. BanliV Milano). 

A n t i c a premiato Staliil. d'An\li e Ci­
prie • S'oppio Amido Imperiaie UanlL Amidi 
uso Mgleie - Scaioia di 1 Vs '/• V» V » ' / ' » 
l / « / l l Kl, • Amidon! per industrie, ^ 

Tuprìe d'acni qualità con protùmo a i 
Jolte od In eleganti seatole, Plir'~' 
.opre e di Cigno. 

ArìehlMtitlipidfsci>n»Gal9loglileCai«|))M)ir' 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
xlmminìstrazioni pubbliche e private. 

Ksccii/ioii» aeeuraln e pronta di tutte 
le orditiaxioui 

Prszsi coavenientissimi 

PREiìSO 

L& PREMIATA FABBRICA 
DI 

PIETBE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

(Inori porla VcneiEln 
trovasi un grande de­
posito di hocchetleper 
paratoie ad uso irriga-
lione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento, 

Proaao la Dinas» Dittii tro­
vasi nncho un grande dopo-
ulto dì xolCa raffinato. 

Dopo lo adesioni dello celebriti modiche d' Europa niuno potrà dubit.ire dell'etllcuoia di quoalo PIH,OI,E SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORKAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 142 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1853 nelle Oiiulohe di Berlino (vedi Deulmhe Klinich di Boriino, Medicin Zeilachrifl di Wiirtuburg — 3 giugno 1871,12 aoltembre 1877, eoe. •—Ritenuto unico spociQco per le aopradette| 
tnalattie e resiringimonti uretrali, combattono qaalaiaai stadio iatlammatorio vescicaie, ingorgo uinorroidiirlo, ecc. — ì ooatri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-
aogtiandotia di più per le croniche, — Por ovitaro faiaificazioni 
^ I 11T?FÌnÀ ' ' ' ' '"'""ndaro sempre e non acoettaro ohe quello del profe.«oro PORTA DI PAVIA, dplla farraaoia OTTAVIO CALLEANI che soia ne possiedo la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
Ol l l | £ l l i 9 a zioiie della Commissiono Ufltciale di Berlino, 1 fdjbriiio 1870, 

Onorevole signor Farrnacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi ooimpiogo buono B, N, pe.r altrottante Piliofo proCeasor,^ P O R T A , non chu flacon polvere per acqua sedativa, ohé .d» ben 7 a n n i ! 
osperimonto nella mia pratici, sradicandone le Olennorragie si recenti che cronióhfì, ed in alcuni casi oiiturri e ^'stringimenti uretrali, applloandoaa Vuso come da Istruaione ohe trovasi se^iaata dal! 
prof. Porla. — In attesa dall'invio, con consideraziona, credeterai doli, Oazzini s>'(;rotarìo del Cnngrosso Medico. — Pisa 21 aettembru 1H78, , I 

Le pilloln costano L, S . ì tO la scatola e L, t < S O il flnoon di polvur.ì sodativa franche in tuita lialia, — Ogni farmaco porm l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Curo com;ìfe(rf larficodJJ 
delle sopradeik malattie e del sangue, li, 25, — Per comodo o garauiin dogli iitninaliUi, in tutti i giorni vi sono distinti modici che visitano dallo 10 ant, alle 2 pom. Consulti anche per oorrispon-l 
()ari»,i — Ls Farmacia è fornita di tutti riraedìi ohn posano oocnrr.ire in qualur.quc .sorta di in.ilattie, o ne fa .spedizione ad ogni richlssta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro j deoza. 
rimessa di vi.glia postale, — Scrivere alla Farmacia li. S4 di A U u v I o É a l l c n i t l , Afifnno, Via Afurariflli, 

Uivendiiori a UDINE; Fahris, Camelli, Mimiini.Girolavti e fliaiiioli Luigi, farmacia ali v .Sironii - - VENEZIA: Bótner, dolt. Zampironi — CIVIDALE: Podreùca 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Ifanzoni e C, via Si>la, 16. — VICENZA: Beiiino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farinaeis del Regno. 

MILANO: Stabilimento Carloì 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
PREZZI FISSI 

Stagione Invernale 

ABITI FATTI 

I 
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'i 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stolfa e castorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità ibd. .flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor fod. lianclla e ovatati „ 25 a 75 
Makierland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellieia fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista e pauno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stofia e panno . . . 
Calzoni „ „ . . , . 
Gìlet „ „ . . . . 
Veste da camera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . . . . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . . 

da L. 24 a 50 
18 a 25 
5 a 15 
3 a 8 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
3.50 
2 

» 

Specialità per baiabini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualuncfiie eommissione in 1^ ore. 
I ^-tiif . i - j (n r f iMTj» ft-a»ii.if.-;;|jiart&«sa6iaiiii<fi;)g:~,iTi.'-a6 

0dÌMf-, 1887 . - . T'v.. Marco Bardusoo 


